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Lo schema della preghiera si articola attorno ai tre verbi che deli-

neano il nostro cammino di Lampade per la Pace.  

Con questa Preghiera vogliamo aderire alla raccomandazione quo-

tidiana ed accorata di Papa Francesco a pregare per la Pace. 
  

1. ATTINGERE IL DONO DELLA PACE DALLA MISERICORDIA DI DIO 

La pace è il dono di Gesù Risorto ai suoi apostoli e alla Chiesa 
 

Dal Vangelo di Giovanni (20,19-23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 

Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò 

loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù 

disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi". Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. 

A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 

non perdonerete, non saranno perdonati". 
 

Papa Benedetto – da Omelia 15 aprile 2007 

Il Signore alita sui suoi discepoli. Egli concede loro il suo Spirito – lo 

Spirito Santo: "A chi rimetterete i peccati saranno rimessi…". Lo Spirito 

di Gesù Cristo è potenza di perdono. È potenza della Divina Misericordia. 

Dà la possibilità di iniziare da capo – sempre di nuovo. L’amicizia di 

Gesù Cristo è amicizia di Colui che fa di noi persone che perdonano, di 

Colui che perdona anche a noi, ci risolleva di continuo dalla nostra debo-

lezza e proprio così ci educa, infonde in noi la consapevolezza del dovere 

interiore dell’amore, del dovere di corrispondere alla sua fiducia con la 

nostra fedeltà. 
 

→ rinnovo la mia fede e fiducia nella misericordia di Dio per me, per la 

Chiesa, per tutto il mondo 
 

→ affido alla misericordia di Dio i miei peccati, quelli della Chiesa (ieri 

era la Giornata di preghiera per le vittime degli abusi), quelli della no-

stra società e di tutto il mondo…. 
 

→ su di me, sulla Chiesa, sul mondo invoco il perdono di Dio 

 



2. COLTIVARE LA PACE CON LA PREGHIERA.  

Questa sera possiamo fare nostra la Preghiera solenne a Maria, fatta da 

Papa Francesco in San Pietro il 27 ottobre scorso. 
 

Papa Francesco - Preghiera per la pace 
 

È un’ora buia. Questa è un’ora buia, Madre. E in questa ora buia ci immer-
giamo nei tuoi occhi luminosi e ci affidiamo al tuo cuore, sensibile ai nostri 
problemi. Esso non è stato esente da inquietudini e paure: quanta appren-
sione quando non c’era posto per Gesù nell’alloggio, quanto timore quando 
di corsa siete fuggiti in Egitto perché Erode voleva ucciderlo, quant’ango-
scia quando l’avete smarrito nel tempio! Ma, Madre, tu nelle prove sei stata 
coraggiosa, sei stata audace: hai confidato in Dio e hai risposto all’appren-
sione con la cura, al timore con l’amore, all’angoscia con l’offerta. Madre, 
non ti sei tirata indietro, ma nei momenti decisivi hai preso l’iniziativa: in 
fretta sei andata da Elisabetta, alle nozze di Cana hai ottenuto da Gesù il 
primo miracolo, nel Cenacolo hai tenuto i discepoli uniti. E quando sul Cal-
vario una spada ti ha trapassato l’anima, tu, Madre, donna umile, donna 
forte, hai tessuto di speranza pasquale la notte del dolore. 
 

Ora, Madre, prendi ancora una volta l’iniziativa; prendila per noi, in que-
sti tempi lacerati dai conflitti e devastati dalle armi. Volgi il tuo sguardo 
di misericordia sulla famiglia umana, che ha smarrito la via della pace, 
che ha preferito Caino ad Abele e, perdendo il senso della fraternità, non 
ritrova l’atmosfera di casa. Intercedi per il nostro mondo in pericolo e in 
subbuglio. Insegnaci ad accogliere e a curare la vita – ogni vita umana! – 
e a ripudiare la follia della guerra, che semina morte e cancella il futuro. 
 

Maria, tante volte tu sei venuta incontro, chiedendo preghiera e penitenza. 
Noi, però, presi dai nostri bisogni e distratti da tanti interessi mondani, 
siamo stati sordi ai tuoi inviti. Ma tu, che ci ami, non ti stanchi di noi, 
Madre. Prendici per mano. Prendici per mano e guidaci alla conversione, 
fa’ che rimettiamo Dio al primo posto. Aiutaci a custodire l’unità nella 
Chiesa e ad essere artigiani di comunione nel mondo. Richiamaci all’im-
portanza del nostro ruolo, facci sentire responsabili per la pace, chiamati a 
pregare e ad adorare, a intercedere e a riparare per l’intero genere umano. 
 

Madre, da soli non ce la facciamo, senza il tuo Figlio non possiamo fare 
nulla. Ma tu ci riporti a Gesù, che è la nostra pace. Perciò, Madre di Dio 
e nostra, noi veniamo a te, cerchiamo rifugio nel tuo Cuore immacolato. 
Invochiamo misericordia, Madre di misericordia; pace, Regina della 
pace! Scuoti l’animo di chi è intrappolato dall’odio, converti chi alimenta 
e fomenta conflitti. Asciuga le lacrime dei bambini – in quest’ora pian-
gono tanto! –, assisti chi è solo e anziano, sostieni i feriti e gli ammalati, 



proteggi chi ha dovuto lasciare la propria terra e gli affetti più cari, con-
sola gli sfiduciati, ridesta la speranza. 
 

Ti affidiamo e consacriamo le nostre vite, ogni fibra del nostro essere, 

quello che abbiamo e siamo, per sempre. Ti consacriamo la Chiesa per-

ché, testimoniando al mondo l’amore di Gesù, sia segno di concordia, sia 

strumento di pace. Ti consacriamo il nostro mondo, specialmente ti con-

sacriamo i Paesi e le regioni in guerra. 
 

Il popolo fedele ti chiama aurora della salvezza: Madre, apri spiragli di 
luce nella notte dei conflitti. Tu, dimora dello Spirito Santo, ispira vie di 
pace ai responsabili delle nazioni. Tu, Signora di tutti i popoli, riconcilia 
i tuoi figli, sedotti dal male, accecati dal potere e dall’odio. Tu, che a 
ciascuno sei vicina, accorcia le nostre distanze. Tu, che di tutti hai com-
passione, insegnaci a prenderci cura degli altri. Tu, che riveli la tenerezza 
del Signore, rendici testimoni della sua consolazione. Madre, Tu, Regina 
della pace, riversa nei cuori l’armonia di Dio. Amen. 
 

→ tra i suggerimenti per il cammino di Lampade per la Pace c’è quello 

della preghiera quotidiana per la Pace. Come posso attuarlo? 
 

3. OPERARE PER LA PACE 

Il commento di Papa Francesco alla Beatitudine “Beati gli operatori di pace”: 
 

Tutti desideriamo la pace, ma spesso quello che noi vogliamo non è pro-
prio la pace, è stare in pace, essere lasciati in pace, non avere problemi 
ma tranquillità. Gesù, invece, non chiama beati i tranquilli, quelli che 
stanno in pace, ma quelli che fanno la pace e lottano per fare la pace, i 
costruttori, gli operatori di pace. Infatti, la pace va costruita e come ogni 
costruzione richiede impegno, collaborazione, pazienza. Noi vorremmo 
che la pace piovesse dall’alto, invece la Bibbia parla del «seme della 
pace» (Zc 8,12), perché essa germoglia dal terreno della vita, dal seme 
del nostro cuore; cresce nel silenzio, giorno dopo giorno, attraverso opere 
di giustizia e di misericordia, come ci mostrano i testimoni luminosi che 
festeggiamo oggi. Ancora, noi siamo portati a credere che la pace arrivi 
con la forza e la potenza: per Gesù è il contrario. La sua vita e quella dei 
santi ci dicono che il seme della pace, per crescere e dare frutto, deve 
prima morire. La pace non si raggiunge conquistando o sconfiggendo 
qualcuno, non è mai violenta, non è mai armata. Tanti santi e sante che 
hanno lottato, hanno fatto la pace ma con il lavoro, dando la propria vita, 
offrendo la vita. 



Come si fa allora a diventare operatori di pace? Prima di tutto occorre di-
sarmare il cuore. Sì, perché siamo tutti equipaggiati con pensieri aggres-
sivi, uno contro l’altro, con parole taglienti, e pensiamo di difenderci con i 
fili spinati della lamentela e con i muri di cemento dell’indifferenza; e fra 
lamentela e indifferenza ci difendiamo, ma questo non è pace, questo è 
guerra. Il seme della pace chiede di smilitarizzare il campo del cuore. 
Come va il tuo cuore? È smilitarizzato o è così con queste cose, con la 
lamentela e l’indifferenza, con l’aggressione? E come si smilitarizza il 
cuore? Aprendoci a Gesù, che è «la nostra pace» (Ef 2,14); stando davanti 
alla sua Croce, che è la cattedra della pace; ricevendo da Lui, nella Con-
fessione, «il perdono e la pace». Da qui si comincia, perché essere opera-
tori di pace, essere santi, non è capacità nostra, è dono suo, è grazia. 
Fratelli e sorelle, guardiamoci dentro e chiediamoci: siamo costruttori di 
pace? Lì dove viviamo, studiamo e lavoriamo, portiamo tensione, parole 
che feriscono, chiacchiere che avvelenano, polemiche che dividono? Op-
pure apriamo la via della pace: perdoniamo chi ci ha offeso, ci prendiamo 
cura di chi si trova ai margini, risaniamo qualche ingiustizia aiutando chi 
ha di meno? Questo si chiama costruire la pace. 
 

→ Come posso intensificare il mio impegno quotidiano per la Pace? 
 

Preghiera 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, perché hai dato alla Chiesa  

e alla nostra terra i beati martiri Giuseppe Bernardi e Mario Ghibaudo, 

testimoni credibili del tuo amore. 

Sul tuo esempio, Cristo Gesù,  

essi hanno donato la loro vita per proclamare il tuo perdono  

e per insegnarci a vincere il male con il bene. 

Per la loro intercessione, Signore, concedi la pace  

alle nostre famiglie e comunità, rendici strumenti di riconciliazione, 

insegnaci a servire e amare i nostri fratelli. 

Fiduciosi nel tuo aiuto e nella loro preghiera,  

ti chiediamo la grazia di … (la pace; le vocazioni) 

Soccorrici, Signore, nelle nostre necessità 

e rafforza la nostra fedeltà al tuo disegno. 

A te, Signore, che ci hai amato tanto da morire in croce, 

a Te, che infondi nei tuoi discepoli lo Spirito di forza e di coraggio, 

a Te, che ci prepari un posto nella Casa del Padre tuo, 

ogni lode e ogni gloria, oggi e sempre. Amen. 


